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In un documento approvato al termine di riunioni svoltesi a Madrid 

Proposte della Giunta democratica 
per la libertà del popolo spagnolo 

Comìsiones obreras, PCS, PSP e uomini di cultura ìnrìtano le altre organizzazioni dell'opposizione democratica alla firma del testo • Appello della 
'-" Piattaforma di convergenza da Parigi • Helle stesse Cortes del regime avviata un'azione per dichiarare incostituzionale h legge eccezionale del 27 agosto 

Fornite dal Congresso Nazionale Africano 

Nuove prove sui 
piani nucleari 

RFT-Sud Africa 
Fra pochi giorni sarà a Pretoria una delega
zione dell'organizzazione degli industriali di 
Bonn • In discussione i problemi dell'energia 

MADRID, 12 ottobre 
A conclusione di una sene 

di riunioni svoltesi nel gior
ni scorsi, nella più stretta 
clandestinità, mentre nel Pae
se Infuria la più feroco re
pressione scatenata dalle au
torità franchiste, la Giunta 
democratica spagnola — cui 
aderiscono PC spagnolo, PS 
popolare, Comislones Obre-
rcs e numerose personalità 
della cultura — ha reso pub
blico Il seguente comunicato: 

« All'opinione pubblica e al
le Giunte democratiche. La 
commissione permanente del
la Giunta democratica di Spa
gna e alte personalità politi
che dell'opposizione hanno 
proposto alla Piattaformo di 
convergenza democratica, alla 
Coordinatrice delle forze po
litiche e dell'assemblea di Ca
talogna, agli organismi unita
ri del Paese basco, alla Giun
ta democratica di Galizia, al
la Conferenza socialista iberi
ca e alla Federazione popola
re democratica, la firma con
giunta di un documento che 
con le modificazioni Introdot
te da queste personalità, e 
stato cosi redatto: 

« Al popoli di Spagna, 
nonostante la campagna di 

SECONDO IL 

ì «NEW YORK TIMES» 

L'URSS non 
' venderà agli 
i USA greggio 

sotto costo 
' Kistingar afferma che i 

due Paesi tono vicini a 
concludere un accordo 
sul petrolio e sul grano 

WASHINGTON, 12 ottobre 
Il New York Times scrive 

oggi che, secondo fonti vici
ne al governo, l'URSS avrebbe 
respinto una proposta ameri
cana di acquistare petrolio 
sovietico a un prezzo infe
riore, del 15 per cento, alle 
tariffe praticate sul mercato 
mondiale. 

Il giornale precisa che al
la base del negoziato sovieti-
co-amerlcano non vi sono con
siderazioni finanziarle e che 
l'oggetto è esclusivamente di 
natura politica. Secondo una 
fonte bene Informata Washing
ton avrebbe infatti sperato, ot
tenendo un contratto del ge
nere, di indebolire la solida
rietà dei Paesi membri dei-
l'OPEC. 

Tuttavia, secondo altre fon
ti, scopo della proposta ame
ricana sarebbe stato quello di 
tentare di calmare quella par
te del Congresso e dell'opi
nione pubblica americana che 

•t si professano contrari alle 
, vendite di cereali americani 
h all'URSS. 

Sul petrolio e sul grano, il 
segretario di Stato Henry Kls-
singer, nel corso di una con
ferenza stampa televisiva (cir
ca la quale riferiamo in al
tra parte della pagina) ha det
to tuttavia che USA e URSS 
sono vicini a concludere un 
accordo, « molto favorevole 
agli Stati Uniti ». « Stiamo di
scutendo entrambe le questio
ni, non direttamente collega
te ma in un quadro parallelo; 
— ha precisato Kisslnger —. 
Slamo molto vicini a conclu
dere un accordo sul grano. 
Per quanto riguarda il petro
lio dobbiamo ancora discute
re alcuni particolari ma an
che in questo campo abbiamo 
fatto progressi ». 

In serata s'è diffusa la no
tizia che 1 negoziati sul greg
eio sono stati sospesi In vista 
della conferenza sull'energia 
di Parigi. 

Celebrato nel 
Laos il XXX 

della liberazione 
dai francesi 

VIENTIANE (Laos), 
12 ottobre 

j Circa 100 mila persone han-
: no assistito oggi alla parata 
' promossa dal Fronte patriot-
lt tlco Lao a Vientlane per ce-
% lebrare il trentesimo anniver-
:' sarlo della dichiara/ione d'in-
• dipendenza del Laos dalla 

Francia. Nell'ambito delle ma-
nife.sta?loni per la ricorrenza, 

. nella sede centrale del Fronte 
K a Viens Xay. nel Laos nurcl-
. orientale, si sono incontrati di-
t versi dirigenti indocinesi, tra 

i duali, oltre i dircentt del 
FPL. II Primo ministro sud-
vietnamita Hunh Tan Phat: 
il vlcepnmo ministro per gli 
Affari esten cambogiano Ieng 
Sary e Truong Chlnh. il mem
bro dell'ufficio politico del 
Partito del lavoratori nordvlet-

1 namita. 

« EL CORDOBES » 
FERITO IN 

ALLENAMENTO 
CORDOBA. 12 ottubre 

Il torero spugnolo Manuel 
. Benltez, d e io « El Cordobes », 
' >. rimasto ferito oggi mentre 

si allenava In vista della cor
rida alla quale doveva parte
cipare giovedì prossimo. 

Gli Incassi di questa cor
rida sono stati destinati dal
le autorità franchiste alle fa-

i miglie di poliziotti uccisi In 
' azioni di guerriglia. 

falso patriottismo orchestra
ta per confondere l'opinione 
nazionale, è impossibile con
tinuare a nascondere che il 
regime, in realta, sacrifica gli 
interessi superiori della Spa
gna nel disperato tentativo di 
mantenere al potere la mino
ranza che governa e che oggi 
controlla, a suo esclusivo pro
fitto, l'apparato dello Stato. 
Questa usurpazione del Paese 
ha condotto all'attuale Inca
pacità dello Stato di affron
tare i gravissimi problemi po
litici, economici e sociali sul 
tappeto. 

«Questo è 11 risultato logico 
che deriva dali'applicare la 
politica della repressione od 
una società diversificata e di
namica che cerca pacificamen
te di modernizzarsi nella de
mocrazia. 

«Le conseguenze sono evi
denti: isolamento quasi tota
le dalla comunità internazio
nale delle Nazioni, blocco del
le relazioni commerciali col 
Mercato Comune, distacco mo
rale e politico dal Vaticano, 
stato di tensione prebellica 
con 11 Marocco, negoziati af
frettati e incondizionati con 
gli Stati Uniti per accordi mi
litari segreti, senza ascoltare 
il parere di chi veramente 
rappresenta gli Interessi na
zionali ». 

« Sul piano interno — pro
segue il documento — le con
seguenze sono ancora più gra
vi: impossibilità di uscire dal 
clima di guerra civile, stato 
dittatoriale che annulla 11 plu
ralismo reale della società, 
negazione sistematica di tut
te le libertà politiche e sin
dacali e dei diritti dell'uomo, 
oppressione delle nazionalità, 
conflitto con la Chiesa, disoc
cupazione crescente, sradica
mento di milioni di spagnoli 
costretti all'emigrazione, para
lisi degli investimenti, infla
zione e aumento vertiginoso 
è speculativo dei prezzi, cor
ruzione, stato di conflittua
lità sociale permanente, di
sordine pubblico, Istituziona
lizzazione del potere Incon
trollato della polizia politica 
e delle forze repressive, sa
crificio di uomini della guar
dia civile e della polizia ar
mata... 

« Prolungare ancora di un 
giorno questa situazione che 
colloca la Spagna sull'orlo di 
un nuovo abisso, presuppor
rebbe la mancanza di respon
sabilità storica e di maturità 
civica della società spagnola. 
Ma le forze politiche e socia
li che sono state protagoniste 
della trasformazione economi
ca e sociale della Spagna so
no coscienti della gravità del 
momento, della loro Inconteni
bile capacità creatrice, dello 
Immenso desiderio dei popoli 
della Spagna di eliminare tut
te le cause della violenza e 
dell'esigenza di una via che 
possa condurre con rapidità 
e pacificamente alla libertà 
e all'ordine civico. 

« Questa via passa necessa
riamente attraverso la rottu
ra democratica con il regi
me e con la sua prevista con
tinuità, la monarchia di Juan 
Carlos, che si è già mostra
to Incapace di assumere la 
responsabilità di una fase co
si delicata e complessa, co
me quella che dovrà condur
re alla riconciliazione nazio
nale. 

« Solo la formazione — di
ce ancora il documento — di 
un governo provvisorio dello 
Stato e di governi provvisori 
di autonomia nella Catalogna, 
nel Paese Basco e nella Gali
zia, di ampia coalizione de
mocratica, senza esclusioni, 
con partecipazione delle forze 
politiche sociali ed economi
che che abbiano preparato e 
contribuito al dovere patriot
tico di sostituire il franchi
smo con un vero Stato di di
ritto, pub garantire l'eserci
zio, senza restrizioni, delle li
bertà politiche e sindacali e 
del diritti civili, aprendo un 
periodo costituente che sboc
chi in un referendum popola
re per determinare la torma 
dello Stato e del governo. 

« Gli organismi unitari e le 
forze politiche e sindacali sot
toscritti, essendo in grado di 
assumere la responsabilità di 
questa missione storica, chia
mano le forze dell'economia, 
dell'industria e della finanza 
che subiranno le conseguenze 
del blocco del regime da par
te dell'Europa, le lorze ar
mate e la Chiesa ad appoggia
re l'Hlternativa democratica 
qui proposta ed allo stesso 
tempo si rivolgono a tutti i 
popoli della Spugna perche si 
uniscano nel preparure e rea
lizzare immediate mobilitazio
ni paciliche di tutti 1 settori 
del Paese per raggiungere la 
rottura democratici della dit
tatimi, esigendo il governo 
provvisono. 

«Maui.u, 1 ottobre 1975». 
« Nonostante l'accordo di 

quasi tutte le formazioni po
litiche integrate negli organi 
smi invitati alla tirnia con
giunta — aggiunge il docu
mento — non e slato possi
bile ottenere, per ora, l'uni' 
ta di u/ione proposta dalla 
Giunta democratica perche 
tanto la Piatiaiorma di con
vergenza democratica, come 
la Coordinatrice delle forze 
politiche delta Catalugna han
no dovuto pospot re ugni ac
cordo unitario dell'opposizio
ne democratica alla punenll-
va e ipotetica solti/ionc dei 
rispettivi conti.isti interni 

«Data l'estrema glavila del 
la situa/luiie polipi a. la coni 
missione permanente della 
Giunta democratica spugnola 
decide di rendere pubblica la 
sua posizione afllnche il po
polo spagnolo sia Informato 
degli sforzi unitari che si stan
no compiendo, con la speran 
za e, naturalmente, con il 
proposito eh» '.• azioni demo
cratiche congiunte • l'esigen

za di unità che parte da tut
te le classi, ceti e settori de
mocratici, aiutino queste forze 
politiche a superare la loro 
attuale visione di parte e ad 
Incorporarsi nell' alternativa 
democratica unitaria che è la 
sola speranza per i popoli del
la Spagna. 

« Madrid, 9 ottobre 1975. 
« Commissione permanente 

della Giunta democratica spa
gnola ». 

* 
Quattordici membri dell'e

secutivo della commissione 
nazionale « Justicla y Paz ». 
legata all'episcopato, tra cui 
Joaquin Ruiz Jlmenez, ex mi
nistro dell'Educazione del re
gime hanno avviato a titolo 
individuale un'azione dinanzi 
alle Cortes per dichiarare an
ticostituzionale il decreto leg
ge eccezionale del 27 agosto 
scorso definito « antiterrori
stico ». 

PARIGI, 12 ottobre 
La Piattaforma di conver

genza democratica spagnola — 
che raggruppa attorno al Par
tito socialista operaio (PSOE, 
clandestino), il Partito del La
voro, la Sinistra democratica 
cristiana, il Consiglio consul
tivo basco, l'Organizzazione 
rivoluzionarla dei lavoratori e 
Il Movimento comunista spa
gnolo — ha lanciato un appel
lo « a tutte le forze politiche 
e sindacali in vista della crea
zione di un organismo uni
tario per lottare fino alla ri
conquista totale della sovra
nità popolare ». 

Il 16 settembre scorso, la 
« Convergenza democratica » 
aveva concluso con la n Giun
ta democratica » < PCS, Parti
to Socialista Popolare, Com
missioni Operaie, I rappresen
tanti di diverse regioni e nu
merose personalità del mon
do della cultura) un accordo 
sulla creazione di una piatta
forma di convergenza demo
cratica per la definizione di 
un programma comune e per 
la creazione di un'alternativa 
comune al franchismo. 

E' STATO APPROVATO DALL'UFFICIO POLITICO 

Documento del PCF sul viaggio 
di Giscard d'Estaing nell'URSS 

Arrestati 
in Ecuador 

due generali 
difensori 

di oppositori 
QUITO, 12 ottobre 

I generali In congedo Gaio 
Latorre e Victor Aulestla, di
fensori dei militari coinvolti 
nel fallito colpo di Stato ten
tato contro il regime dell'E
cuador il primo settembre 
scorso — in cui morirono 22 
persone — sono stati arrestati 
per ordine del governo. 

I due generali che sono sta
ti ministri del Capo dello Sta
to generale Gulllermo Rodri-
guez Lara, sono accusati di 
aver dato prova di ostilità ver
so 11 regime durante le udien
ze del Consiglio di guerra che 
ha ascoltato le dichiarazioni 
dei militari ribelli. 

Contemporaneamente il go
verno ha annullato i procedi
menti legali nei riguardi di 27 
ufficiali dell'esercito, accusati 
di aver preso parte alla ribel
lione. 

II Presidente ecuadoriano 
Rodriguez Lara ha ordinato 
che otto imputati e due avvo
cati della difesa siano inviati 
in esilio a Panama. Altri 19 
imputati sono stati posti in li
bertà. 

PARIGI. 12 ottobre 
Alla vigilia della visita uf

ficiale del Presidente della 
Repubblica, Giscard D'Estaing, 
in Unione Sovietica 114-18 ot
tobre!, l'ufliclo politico del 
Partito Comunista Francese 
ha diffuso una dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, e det
to: « Nel marzo scorso, nel 
corso di una analoga visita, 
il primo ministro Jacques 
Chlrac ha dato origine ad una 
grossa provocazione contro il 
nostro partito. Ha pubblica
mente annunciato la sua In
tenzione di chiedere al segre
tario generale del PCUS, nel 
corso dell'incontro previsto 
con lui. di lare pressione sul 
PCF perchè modifichi la sua 
polìtica, in seguito ha confer
mato di aver tatto questo pas-
so senza che tutte aueste pro
poste siano state oggetto di 
alcuna riprovazione pubblica 
da parte dell'Unione Sovieti
ca. 

« Questa manovra di politica 
interna realizzata a partire da 
una capitale straniera — at
terrila il documento del PCP 
— Illustra la volontà dei diri
genti francesi di utilizzare la 
distensione e la coesistenza 
pacifica per tentare di conso
lidare 11 potere del erande ca
pitale nel nostro Paese. 

« In queste condizioni, e alla 
vigilia del viaggio di Giscard 
D'Estaing nell'Unione Sovieti
ca, l'ufficio politico ricorda 
che il PCF si è sempre pro
nunciato, e si pronuncia sem
pre, In favore del progresso 
della coesistenza pacifica, per 

3o sviluppo della cooperazione 
e dell'amicizia fra la Francia 
e l'Unione Sovietica, come 
con gli altri Paesi socialisti ». 

L'ufficio politico del PCF 
precisa che coesistenza paci
fica non significa « manteni
mento dello status quo soclnle 
e politico », e afferma che non 
abbandonerà In ogni caso la 
sua lotta per sostituire al più 
presto possibile all'attuale po
tere della grande borghesia un 
Roverno di unione democrati
ca incancato di « realizzare la 
nuova politica definita dal 
programma comune della si
nistra ». 

Il PCF denuncia quindi « la 
integrazione sempre più spinta 
della Francia nel blocco poli
tico e militare dell'Europa oc
cidentale e atlantica, domina
lo dagli Stati Uniti, e il ri
fiuto ostinato del disarmo » e 
afferma che « 1 dirigenti dei 
grandi Paesi capitalisti, 11 po
tere giscardiano compreso, 
pretendono apertamente di ar
rogarsi 11 diritto di intervenire 
direttamen'e negli affari inter
ni del popoli, di dettare loro le 
scelte politiche. Essi esercita
no pressioni inammissibili, 
come e mostrato dal loro at
teggiamento nel confronti del 
Portogallo ». 

Il PCF conclude afferman
do che « definisce la sua po
litica in completa autonomia » 
e che la porta avanti « con i 
mezzi da esso stesso scelti e 
che non possono essere messi 
in causa da nessuna ingeren
za o pressione o rappresa
glia straniere che siano ». 

MENTRE PERDURA LÀ CRISI POLITICA 

PORTOGALLO ATTESA PER 
IL DISCORSO DI DE AZEVEDO 

(/ pr/mo ministro annuncerebbe drastici provvedimenti per riportare la calma nei Paese e la disciplina nel
le caserme • Previsti ampi rimpasti nei comandi delle Forze armate • Un'intervista dì Gonqalves 

FELICE CONCLUSIONE DELLA PROTESTA COMINCIATA A BUENOS AIRES 

Algeri: testimonianze sul dramma 
degli esuli cileni in Argentina 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 12 ottobre 

I 16 rifugiati cileni e il bra
siliano che sono stati prota
gonisti nei giorni scorsi del
la clamorosa protesta a Bue
nos Aires, sono arrivati la 
notte scorsa ad Algeri, L'Al
geria è stato infatti il Paese 
che accogliendo la richiesta 
detl'ONU ha concesso loro a-
silo per ragioni umanitarie, 
in attesa di una sistemazio
ne definitiva. Fra i rifugiati, 
si trovano 5 donne, due bam
bini e un neonato. 

Visibilmente stanchi e affa
ticati per la loro drammati
ca avventura ( « non siamo dei 
terroristi o dei guerriglieri 
ma solo un gruppo di rifu
giati », avevano detto) essi 

hanno in un primo momen
to rifiutato di rispondere al
le domande dei giornalisti. 
Tuttavia il loro portavoce, un 
brasiliano da due anni rifu
giato in Argentina, ha voluto 
esprimere la sua gratitudine 
al governo algerino che ha 
acconsentito ad accoglierli. 
Da parte sua, un'altra rifu
giata cilena. Maria Jolanda 
Bastian, ha detto di « essere 
felice di trovarsi In Algeria » 
ed ha aggiunto che la loro 
azione ha voluto essere una 
protesta contro l'inefficienza 
del servizi delle Nazioni Uni
te e le loro lungaggini buro
cratiche che hanno finora im
pedito di prendere misure 
concrete in favore del 6000 
rifugiati che dopo 11 sangui
noso colpo di Stato in Cile, 

hanno trovato rifugio in Ar
gentina, ma costretti a sop
portare dure, e spesso dram
matiche, condizioni di vita. 

Nulla si sa ancora sulla 
sistemazione definitiva del di
ciassette. Per il momento es
si si aggiungono al gruppo di 
circa 300 rifugiati politici che 
dopo il golpe di Pìnochet 
hanno trovato ospitalità in Al
geria. 

Com'è noto, l'Algeria è stato 
uno del primi Paesi a rompe
re le relazioni diplomatiche 
con 11 Cile dopo 11 golpe fa
scista e l'ex ambasciatore ci
leno Eduardo Sallum è ora 
uno dei dirigenti della « Resi
stenza antifascista cilena » in 
Algeria. 

g. m. 

DOPO UNA GIORNATA DI CALMA NELLE STRADE DI BEIRUT 

Un appello di Karami ai libanesi 
contro altri spargimenti di sangue 

Sadat in l SA per ottenere forniture militari americane 

BEIRUT. 12 ottobre 
Nella capitale libanese pel

ili prima volta du quasi un 
mese non vi sono stati oniìi 
morti o feriti, anche se nll 
abitanti del quaitiere musul
mano di ('Invilii e di quello 
cristiano di Kin Runiiinneli 
hanno più volte telefonato nel 
corso della Kloi'naUi m posti 
di polizia per segnalare azio
ni isolale di cecchini che con 
llniiuv.uio .i sput'ut'e conili) 
chi si uv\enltll .l\ ,l nelle vie 
Tor/e eti [joli/in. ìnsicniu ,i 
linei l lj;llei l pulcsllnesi e nuli 
/un i ci isti.mi sono impegna 
ti nella rimu/iur.e dei suct hi 
di subbia nei due quartieri. 

Il primo ministro Kai'umi. 
parlando alla TV ha lanciato 
un appello ai libanesi affin 
che « voltino pagina » e « si 
mettano n lavorare alla rico
struzione del Paese » A tuo 
parer* « l'ondata di violenza 

e di distruzione che ha scos
so 11 Libano, e stata soffo
cata » 

Dui canto suo 11 puti'larca 
di Antiochia, mous. Antontos. 
si e dello otllmista. uggititi-
gelido che « 1 libanesi, pro
vati dulie dllfiiollu, impure-
l'unno la le/ione In violenza 
non e in ;i!udo di risolvere 
I problemi » 

Dopo sei mesi di guelfa 
i ivile ni 1 Libimi) nessun le 
sponsubile si'inbtu tu grado 
(il laie un tulunciu totule. 
sia pine upptussmidtivo, del 
le vittime l.e cilre pui/lull 
rul'tille cl.ill.i poli/m Indicano 
che circi 1 fili!) persone sono 
stute uccise dullo scoi so me 
se di aprile, 

* 
GERUSALEMME. 12 nttnhre 
Un portavoce delle forze ar

mata iaraaliane ha reto noto 

un plano dettagliato dell'eva
cuazione israeliana nel Sinai. 
Il piano prevede un incontro 
isruellano egiziano per il 2-
ottobi'e Entro il 211 febbraio 
11I7IÌ. secondo tale piano Isrue 
le doM'ebbe rimarsi nel Si
nai da un tei mono di cui-
quennlu chilometri quudi'Hti. 
clic cutupiende Iti regione pe 
tiollleru e l passi stinteglci 
di Mula e Cliddl dove gli egi
ziani dovt'ebbeio costi iure le 
loto stu/iunl di uvMsljtnien 
tu ttidal' 

Intanto a Washington il se-
ijietatiu di .Slato aniencano 
Ki.ssinger na ulferniato in una 
conferenza televisiva che la 
questione delle torniture di 
armi americane all'Egitto sa
rà discussa durante la visita 
eh* Il presidenti» eirizian<s Su 
dat compierà negli Stati Uni
ti a partir* dal 28 ottobre. 

LISBONA, 12 ottobre 
Nel quadro sempre piti pre

occupante della grave crisi 
che sta attraversando 11 Por
togallo, vi è molta e giustifi
cata attesa per il discorso che 
pronuncerà domani, di fronte 
alle telecamere, il primo mi
nistro De Azevedo. 

Secondo quanto affermano 
fonti bene informate della ca
pitale portoghese, De Azeve
do annuncerebbe una serie di 
drastici provvedimenti adotta
ti dal Consiglio della rivolu
zione e dal Consiglio dei mi
nistri, per porre fine alla vio
lenza nelle strade e riportare 
la disciplina in seno alle forze 
armate. 

DI fronte alla gravità della 
situazione, riferiscono le stes
se fonti, Plnheiro De Azevedo 
si è impegnato nel tentativo 
di attuare un ampio rimpasto 
nei comandi deHe Forze arma
te. Fra i cambiamenti in pro
gramma vi sar-bbe la nomina 
a capo di stato maggiore del
ie Forze armate (carica rico
perta tutturi rial Presidente 
della Repubblica Francisco 
Costa Gomesi, del generale 
Franco Charais. Attualmente 
comandante della regione mi
litare centrale, Charais è con
siderato «l'uomo forte» tra 
gli ufficiali moderati, uno del 
firmatari del cosiddetto « do
cumento Melo Antunes ». ed e 
nolo per la sua ostilità nel 
confronti dell'ex primo mini
stro Vasco Ctonculves. 

In un'ln'ei'vlsta ad un setti
manale beli<a, il generale Con-
calves ha affermato che per 
il Portogalli) non vi sono so
luzioni intermedie. 

«Credo — ha detto — che 
se non vi saranno delle dure 
lolle da par'e dei lavoratori 
vi è il peileolo di un'involuzio
ne di desini fino al fascismo. 
Per noi non vi sono alterna-
'ive O vei so il socialismo o 
vei so 11 fase:sm.) ». 

Il vicepresidente del Consi
glio e ministro degli Esteri 
iugoslavo. Mime, e giunto og
gi a Lisbona per una visita 
uiliciale di due giorni su in
vito del suo "ollega portoghe
se Melo An'uncs 

Durante la sua permanenza 
in Portogallo, Mlnic, oltre che 
cun 1 dli'lgenli porloghesl. si 
incontrerà cuti Alvaro Cunhul, 
Mario Soarcs t* il leader del 
PPD Sa CanieiP) 

SI e molile aj:piesu che 11 
presidente Cos'.i CJomes com
pirà una visita utiiciale a Bel
grado dal 21) al 25 ottobre 
prossimi, mentre *• atteso per 
U fine del m«"se n Lisbona 
li Presidente romeno Ceause-
aeu. 

BONN, 12 ottobre 
SI arricchisce quotidiana

mente di nuovi capitoli il 
« giallo » della collaborazione 
in campo nucleare fra Re
pubblica Federale Tedesca e 
Repubblica Sud Africana, ve
nuta alla luce in seguito alla 
diffusione di documenti top 
secret rubati ad alcuni mini
steri di Bonn e all'ambascia
ta del Sud Africa nella capi
tale della RFT 

L'ultima sequenza della vi
cenda è la energica condan
na pronunciata in questi gior
ni dal Congresso Nazionale 
Africano (ANCi, un partito 
posto fuori legge dal governo 
razzista di Pretoria, contro il 
prossimo viaggio che una de
legazione della « Confindu-
stria » di Bonn farà nella cu-
pitale sud-africana, lu de
nuncia dell'ANC si riferisce 
al fatto che tale viaggio è 
effettuato allo scopo di con
durre negoziati « sui proble
mi dell'energia nucleare » e 
che, si ritiene fondatamente, 
dietro l'aspetto « privato » 
della visita vi sarebbe in 
realtà una trattativa diretta 
tra i due governi. 

Un tale rapporto Sud Afri-
ca-RFT è considerato con pre-
occupazione poiché il gover
no di Pretoria non ha Urina
to il trattato di non prolifera
zione delle armi nucleari, a 
differenza di quello di Bonn. 

Se i contatti si estendessero 
al di là della collaborazione 
nucleare destinata unicamen
te a fini pacifici essi costi
tuirebbero un modo, per il 
governo di Bonn, di aggirare 
la firma del trattato. Prece
denti rivelazioni sui rapporti 
tra Bonn e Pretoria in campo 
nucleare avevano già causato 
le dimissioni del rappresen
tante della RFT presso il Co
mitato militare della NATO, 
il generale Guenther Rall: 
era stato infatti provato 
dall'ANC che il generale ave
va compiuto, nell'agosto del 
1974. un viaggio in Sud Afri
ca sotto le false spoglie di 
« Signor Ball ». 

Tali dimissioni avevano ne
cessariamente coinvolto la 
posizione del ministro della 
Difesa della Germania Fede
rale, Georg Leber. il quale, 
pur ammettendo di essere a 
conoscenza del viaggio suda
fricano del i< Signor Ball » 
nega di essere stato appro-

Ì
alatamente informato circa 
e « particolari circostanze » 

che giustificavano la segre
tezza della visita. Esiste quin
di nel riguardi del ministro 
una richiesta di inchiesta per 
chiarirne il ruolo svolto nella 
vicenda. 

Alle ombre che gravano su 
Leber se ne aggiungono al
tre che coinvolgono nella vi
cenda splonlstico-nucleare la 
intera compagine governativa 
di Bonn, malgrado le smenti
te d'ufficio prontamente dira
mate dal ministero degli Este
ri. Fra i documenti rubati e 
diffusi ve n'è Infatti uno co
stituito da una lettera del 
sottosegretario all'Educazione 
di Bonn al presidente dell'En
te sudafricano per l'energia 
atomica, concernente le misu
re da mettere in atto per 
mantenere segreta la parteci
pazione tedesco-federale a 
progetti nucleari comuni. 

Secondo la interpretazio
ne più benevola la segretez
za con cui si è voluta copri
re tutta l'operazione — i cui 
risvolti oscuri sono ben più 
numerosi di quelli citati — 
servirebbe a coprire segreti 
industriali sul processo di 
« arricchimento » dell'uranio. 
Ma è probabile che Bonn 
mirasse anche a tener na
scosti 1 suoi stretti collega
menti con il regime razzista 
sudafricano. 

L'ANC ha potuto mostrare 
infatti un telegramma « se
greto » indirizzato dall'amba
sciata sud-africana a Bonn 
al governo del proprio paese. 
L'ambasciata vi sostiene che 
« la organizzazione padronale 
tedesca è disposta a prende
re tutte le spese di viaggio a 
suo carico, affinchè ì membri 
della delegazione non possa
no essere considerati come 
ospiti ufficiali del governo 
sud-africano e per evitare 
inoltre possibll ripercussioni 
politiche in RFT ». | 

La pretesa delegazione con- ' 
flndustrlale dovrebbe tratte- ] 
nersl a Pretoria dal 31 otto
bre all'8 novembre. 

Problemi 
o strumentali, che obiettiva
mente si risolvono in un attac
co alla linea di riforma delle 

I strutture economiche 11vi 10111-
presa la riloima della pubbli-

• ca amministrazione! e del nio-
i dello dei consumi. I] discorso 

sulla «selva retnbutiva» non 
farebbe nessun passo avanti 
concreto se si continuasse a 
fHre di ogni erba un fascio. 

' consolidando il malesse per 
1 gli uni e i privilegi per gli 

altri. 
Se questo del pubblico im

piego e un concreto e ravvi
cinato terreno di verifica del
la volontà governativa di av
viare quella che Lama ha de
finito « una politica di giusti
zia ». ancor più rilevante, agli 
effetti delle prospettive econo-

' miche e sociali generali, e la 
capacità del governo dì assu
mere nuovi indirizzi m campi 
decisivi, e tuttora solo vaga
mente evocati, come quelli 
delle partecipazioni statali, 
delle riconversioni industriali, 
dell'agricoltura, dei trasporti, 
della sanità e della politica 
creditizia e fiscale. Su tutti 
questi temi il dialogo e appe
na impostato e ciò circoscrive 
sensibilmente gli elementi po
sitivi registrati nel primo in
contro governo-sindacati at
torno ai problemi dell'energia, 
dell'edilizia abitativa e del 
Mezzogiorno. 

Nei commenti della stampa 
e in talune prese di posizione 
di esponenti dì partito l'anda
mento del confronto fra i sin
dacati e 11 governo viene esa
minato sotto un profilo diret
tamente politico. Un dirigente 
socialista, l'on. Querci ha os
servato che « mentre la crisi 
si aggrava, la credibilità del 
governo e sempre più scar
sa » e si e chiesto « in nome 
di che cosa e nell'interesse 
di chi Jo si tiene in piedi ». 
Al contrario, il segretario del 
PRI Biasini ritiene che sia fon
damentale « che i progressi 
che si intravedono in questa 
trattativa siano sollecitamente 
consolidati con l'assunzione da 
parte del governo e delle con
federazioni sindacali di un 
coerente punto di vista sulla 
situazione rlvendJcatìva. E' 
l'unico modo per battere le 
spinte rivendicative e per co
minciare a tirar fuori il no
stro sistema economico dalla 
crisi ». Ad avviso del social
democratico Preti il governo 
« di fronte al disimpegno so
cialista, tende ad avere sem
pre più come interlocutore il 
maggiore partito non governa
tivo, cioè il PCI ». 

Da parte de, un esponente 
della segreteria politica, l'on. 
Plsanu, ha detto che la piena 
solidarietà col governo Moro 
risponde all'esigenza di affron
tare i problemi del Paese « ri
cercando e perseguendo una 
collaborazione più ampia tra i 
partiti, senza confusione di 
ruoli fra maggioranza e oppo
sizione, ma anche senza la
sciarsi tentare dall'ipotesi di 
una rivincita che diverrebbe 
inevitabilmente una ragione di 
isolamento » della DC. 

Martedì si riunirà la dire
zione socialista per discutere 
la relazione che il segretario 
del partito svolgerà due gior
ni dopo al Comitato centrale 
come piattaforma per il qua
rantesimo congresso. 

Mercoledì dovrebbe essere 
reso noto il messaggio alle 
Camere del Presidente della 
Repubblica. Probabilmente in 
relazione con questo avveni
mento e da porre l'incontro 
avvenuto oggi fra Leone e il 
presidente della Camera Per-
tini. 

Sciopero nelle FS 
indetto da 
«autonomi» e fascisti 

ROMA. 12 ottobre 
Il sindacato autonomo FI-

SAFS, cui si è accodato il 
sindacato fascista della CI-
SNAL, ha indetto per doma
ni uno sciopero di 24 ore 
nelle Ferrovie dello Stato. Lo 
sciopero dovrebbe svolgersi 
dalle 7 di domattina alle 7 
di martedì. Altre due ferma
te di 24 ore sono state in
dette per il 17 e il 21 otto
bre. Il ministero dei Traspor
ti ha avvertito che le Ferro
vie « non potranno garantire 
la completa regolarità del 
servizio ». 

La decisione è stata defini
ta come « irresponsabile » dal 
sindacati confederali di cate
goria. Lo SFI-CGIL ha affer
mato di « considerare decisi
vo il prossimo incontro con I 
il governo ai fini della rottu
ra o dell'avvio immediato del
la trattativa ». Entro merco
ledì lo SFI-CGIL ritiene ne
cessario « che si proceda ad 
una valutazione congiunta del
l'esito dell'Incontro con il go
verno tra Confederazioni e 
sindacati di categoria per a-
dottnre le conseguenti deci
sioni ». 

P L I 

Hanno votato 
dieci milioni 

di turchi 
ANKARA, 12 ottobre 

In 27 delle tì7 province tur
che si sono svolte senza inci
denti ma a conclusione di 
una campagna funestata da 
vari e sanguinosi episodi di 
violenza, le eie/ioni per il 
rinnovo di un terzo del .Se
nato e per sei sensi a ^ H CH-
mera rimasti varanti 

Alle elezioni hanno parte
cipato circa dieci milioni di 
cittadini Le forze protagoni
ste principali sono il Partilo 
Popolare Republicano di Bu-
lent Ecevu, un partito di cen
tro-sinistra che detiene la mag
gioranza relativa, e il Parti
to della Giustizia, un partito 
conservatore, secondo per im
portanza di *eggi, leader del 
quale è l'attuale Primo mi-
nlstro Demi rei. 

tutta la notle successiva era 
stata occupata da riunioni di 
correnti e da contatti fra di 
esse secondo ipotesi che com
portavano un certo d o s a l o 
nella suddivisione dei posti 
per giungere ad una gestione 
unitaria che desse, anche al
l'esterno. Jl senso di una in
tenzione, se non di uno sfor
zo reale di rinnovamento Du
rante la notte si era giunti 
ad un accordo Ira le delega
zioni della maggioranza e del
la minoranza attorno ad una 
proposta di documento poli
tico e di organigramma for
mulata da Malagodi. Essa pre
vedeva che lo stesso Mulagodi 
assumesse la carica di presi
dente onorano del partito, 
Bozzi (del «cartello» di mi
noranza ) quella di presidente 
eflettivo. Quillen quella di se
gretario e Znnone «minoran
za » quella di \ ice-segretario. 
Il segretario uscente Bignar-
di sarebbe stato tacitflto con 
la carica di capo-gruppo alla 
Camera. 

Questa operazione e però 
subito dopo saltata perchè la 
corrente malagodiana, a cui 
era stata sottopORta per la 
ratifica, l'ha rifiutata con 13 

voli a favore e 61 contrari. 
Alla ripresa della ri'inione del 
Consiglio nazionale. Malago-
di ha spiegato che 1 suoi se
guaci avevano bocciato l'ac
cordo considerando inaccetta
bile la preclusha posta, nei 
confronti del segretario Bi-
gnartìi. la quale sarebbe suo
nata censura per la linea del 
partito. 

Offni gruppo, allora illustra
va e vota\a propri contrap
posti documenti e proprie 
candidature. La minoranza vo
tava Bozzi come presidente e 
Zanone come segretario. Ma 
più interessante dell'esito del 
voto, scontato per 1 rapporti 
di forza consolidati, era il 
contenuto delle rispettive piat-
taionne politiche. Cosi, se al 
centro di quella malagodiana 
c'era l'affermazione della «fer
ma contrapposizione al PCI». 
Zanone prospettava una linea 
ben altrimenti articolata, An
zitutto poneva come pregiu
diziale per la ndefinizione del 
volto del PLI l'esigenza di 
una ferma contrapposizione al 
MSI, e quindi proclamava la 
urgenza di <i affrontare la que
stione nodale dei rapporti col 
PCI » tenendo presente che 
l'anticomunismo pregiudiziale 
e « una trappola pericolosi», 
che rischia di accomunare e-
quivocamente i liberali con il 
fascismo e il reazionarismo 
Occorre invece confrontarsi 
col comunismo ». 

La rottura fra le due com
ponenti del partito tornava a 
farsi evidente quando si e 
trattato di eleggere la nuova 
direzione. Dopo che il grup
petto di estrema destra che 
la capo a Sogno aveva finito 
col bloccare con Malagodi. il 
« cartello » dell' opposizione 
decideva di votare scheda 
bianca per marcare il proprio 
totale disimpegno dalla guida 
del partito. Tuttavia, nello 
scrutinio segreto, tre voti so
no andati a nomi della mino
ranza per cui, a nonna di sta
tuto, essa entrava comunque 
m direzione. Ma la manovra 
è stata subito sconfessata dai 
consiglieri di minoranza che 
hanno rifiutato qualsiasi cari
ca e hanno bollato la mano
vrerà come un tentativo che 
« dimostra come l'on. Malago
di, ormai incapace di qual
siasi valutazione politica sia 
piuttosto prigioniero di una 
squallida concezione burocra
tica del partito, che peraltro 
gli elettori hanno già condan
nato ». 

Conclusa la visita 
di Cattane! a Praga 

PRAGA, 12 ottobre 
Il sottosegretario agli Este

ri italiano, Francesco Cana
nei, che nei giorni scorsi ha 
firmato un nuovo accordo 
consolare con la Cecoslovac
chia, ha concluso oggi la sua 
visita di quattro giorni ed e 
ripartito per l'Italia. 

Durante la sua permanenza 
a Praga. Cattanei si è incon
trato con il Primo ministro 
Strougal. il ministro degli E-
steri Chnoupek, il ministro 
del Commercio Estero Bar-
cak e di sottosegretario agli 
Esteri Spacil. 

L'agenzia CTK rileva che 
da ambo le parti si e espres
so il desiderio di sviluppare 
le relazioni fra i due Paesi 
in tutti ì campi, nello spirito 
della dichiarazione di Helsin
ki. 

È in edicola 
il numero 25 di 

mensUe di tnlormazitmc sui siste
mi ideologici del nostro tempo: 
TV . utampa • cinema - religione 
pubblicità - scuola • libri • azienda 

In questo numero 

— La Feltrinelli ad una svolta 
storica dalla sua politica cul
turale? Allo studio una com* 
blnaxlona adi tortale con la 
Lega nazionale delle coope
rative e mutue: profilo della 
casa editrice e della Fonda
zione Feltrinelli, 

— Catch editoriale tra Espresso. 
Mondadori • Rizzoli. Com in. 
ciano a delincarsi nuovi di
slocamenti nello schieramen
to della stampa italiana come 
conseguenze delle elezioni del 
15 giugno. 

— Intervista con Giorgio Bocca* 
« Perchè lascio " I l Giorno" 
e vado a "La Repubblica". 
La redazione del nuovo quo
tidiano. 

— « Slamo i protagonisti natura
li della funzione social* del 
"Corriere" / Al "Messagge
ro" c'è una totale assenza di 
politica editoriale », I docu
menti integrali dei comitati di 
redazione dei due quotidiani. 

— TV / Una telefonata del par
lamentare comunista D'Amico 
blocca un tentativo d i colpo 
di mano- il finanziamento di 
150 miliardi per I * Onde 
corte. 

— « Chi tocca la Chiesa muo
re ». L'integralismo cattolico 
milanese vuol tappar* la boc
ca anche al circolo culturale 
« Perini ». 

Cclilnc- NUOVA SOCIETÀ 
Via Cappuccio 12 - 20123 Milano 
PRIMA è in vendita nelle prtn-
cipflh edicole di Milano, Roma, 
Tonno, Genova, Bologna, f-iren:e, 
Napoli, Verona e nelle librerie 
Rinascita e Feltrinelli. 
Abbonamento annuo Lire 5 000 . 


